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LA LETTERA DELL’AZIONISTA DI MAGGIORANZA RELATIVA SARÀ DISCUSSA DAL BOARD. MA IN BORSA IL TITOLO SALE DEL 2,3%

Carige, martedì resa dei conti in cda
Malacalza: “Il sistema scelto per l’aumento ha ridotto i ricavi della vendita di asset”

Sarà esaminata nel prossimo
cda, fissato per martedì pros-
simo, la questione del «franco
chiarimento» sull’aumento di
capitale chiesto dall’azionista
Malacalza Investimenti al
consiglio di Carige. Dopo che
ieri Il Secolo XIX e La Stampa
hanno rivelato l’esistenza di
una lettera dell’azionista che è
già all’attenzione delle autori-
tà di vigilanza, l’Ansa riferisce
che la questione «sarà esami-
nata» dal board a fine mese.

Piazza Affari dimostra co-
munque scarso turbamento
rispetto alle ultime novità.
Anzi. Dopo quattro sedute
consecutive di calo, ieri il tito-
lo ha chiuso con un rialzo del
2,3% a quota 0,0089 euro.

Come detto, Malacalza In-
vestimenti, primo azionista di
Carige con il 20,6%, ha invita-
to il cda a «un franco chiari-
mento sull’intera vicenda»
dell’aumento di capitale da
544 milioni conclusosi con
successo a dicembre, nel ri-
spetto di quanto chiesto dalla
Bce. Il contenuto della lettera,
datata 11 gennaio e firmata da
Mattia Malacalza, si articola
su 5 pagine e contiene una se-
rie di critiche che riguardano
la complessiva conduzione ge-
stionale dell’aumento di capi-
tale. In particolare viene mes-
so sotto accusa il consorzio di
garanzia delle banche - Credit
Suisse, Deutsche Bank e Bar-
clays - rispetto al quale l’azio-
nista preannuncia l’intenzio-
ne «di valutare, e se del caso

che l’azionariato diffuso, che a
nostro giudizio è stato trascu-
rato, rispondesse in misura in-
feriore a quella dei precedenti
aumenti e la precarietà dell’im-
pegno delle banche garanti -
scrive Malacalza - sembrano
aver indotto gli amministratori
di Carige a perseguire l’acquisi-
zione di impegni a garanzia da
parte di soggetti interessati al-
l’acquisto di asset». Secondo
l’azionista, tale soluzione ha
«potuto determinare una ridu-
zione del ricavo derivante dalla
cessione di asset rispetto a
quello che avrebbe potuto esse-
re conseguito dalla banca sen-
za richiedere ai concessionari
alcun impegno di sottoscrizio-
ne dell’aumento».

Nella lettera l’azionista si
«duole» poi della gestione «non
trasparente e decettiva» da
parte dei legali della banca nei
rapporti e nelle comunicazioni
con i legali della società di fami-
glia, «in particolare nel negozia-
to che ha condotto all’accordo
di sottoscrizione da parte di
Malacalza Investimenti» alla
quale - secondo lo scrivente -
non era stato spiegato che «gli
impegni delle banche garanti
erano soggetti a una serie di
inusuali condizioni che rende-
vano del tutto incerto il succes-
so dell’operazione e gravavano»
l’azionista di rischi che «non gli
erano stati rappresentanti». In-
terpellata, la banca non com-
menta e Malacalza Investimen-
ti ribadisce di non commentare
«gli atti di pertinenza del consi-
glio di amministrazione».
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VISITA ANCHE IN VIVENDI

Vertici Tim
a Parigi
Incontro
con Canal+

Tim va in trasferta a Parigi
per un piccolo viaggio nel
mondo Vivendi e, in una in-
tensa giornata di incontri, fa
conoscenza da vicino con i
diversi asset del gruppo. A 
partire da Canal+ con cui il
gruppo italiano sta struttu-
rando l’alleanza nei contenu-
ti tv. Un’occasione che non si
sono lasciati sfuggire neppu-
re i sindaci e i consiglieri in-
dipendenti fino ad oggi i più
scettici sul progetto di joint
venture. Il titolo si è messo
in luce in Borsa (+1,23%)
mentre alcune prese di pro-
fitto hanno preso di mira
Mediaset (-0,49%).

«Incontro? Quale incon-
tro?» ha giocato con il croni-
sta dell’Ansa il numero uno
di Vivendi, Vincent Bollorè
lasciando la sede della tv di
cui è proprietario intorno al-
l’ora di pranzo. La sede di
Canal Plus a Issy-Les-Moli-
neaux, alle porte di Parigi, è
stata la sede degli incontri in
mattinata poi il gruppo, se-
condo quanto si apprende, si
è spostato nella sede di Vi-
vendi. Bollorè non ha voluto
confermare mantenendo
quindi la linea di massimo ri-
serbo scelta dal gruppo, ma
la giornata si sarebbe con-

clusa con una colazione di la-
voro. A far da padrone di ca-
sa più di Bollorè, che era at-
teso per un saluto, è stato il
presidente di Tim e soprat-
tutto ceo di Vivendi, Arnaud
de Puyfontaine. I manager
francesi hanno presentato
agli italiani la struttura del
business della pay tv, della
concessionaria di pubblicità
Havas e della società disco-
grafica Universal. Dal tavo-
lo, dove era riunita una tren-
tina di persone, domande di
carattere generale per una
panoramica sul gruppo ma
nulla che riguardasse diret-
tamente il futuro accordo di
jv. In particolare il focus è
stato posto sulla supremazia
dei grandi gruppi angloame-
ricani come Amazon e Goo-
gle (Vivendi nella classifica
mondiale risulta solo al
20esimo posto) e de Puyfon-
taine ha ribadito l’importan-
za e la necessità di creare
una piattaforma europea
che faccia loro concorrenza.

L’operazione, nella sua
struttura soprattutto di go-
vernance, verrà riformulata
ma il cda di Tim nell’ultima
riunione ha ribadito che re-
sta «uno degli elementi prin-
cipali del piano strategico
2018-2020» del gruppo tele-
fonico e il negoziato quindi
andrà chiuso prima del 5
marzo. Quello a cui i legali
starebbero lavorando è un
nuovo accordo che preve-
drebbe fra l’altro la parteci-
pazione di Mediaset con po-
co meno del 20% (il 60%
sempre a Tim e il restante
20% di Vivendi).

GILDA FERRARI
GENOVA

Azionisti

Mattia
(a destra)
e Davide 
Malacalza
soci 
con il padre 
Vittorio 
di Carige
attraverso 
Malacalza 
Investimenti 
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il 20,6% 
della banca
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nNel 2017 la raccolta netta del risparmio gestito ha
toccato i 97,5 miliardi di euro, contro i 55 dell’anno 
precedente, fermandosi sotto quota 100 a causa del 
rallentamento di dicembre a 2,3 miliardi, contro i 7,8 
di novembre e i 6,8 di ottobre. Il patrimonio gestito ha
raggiunto i 2.086 miliardi, 140 miliardi in più rispetto a
fine 2016. Nell’anno appena passato, secondo i dati di
Assogestioni, la raccolta netta dei fondi aperti è stata 
superiore ai 76 miliardi, più che doppia rispetto a quel-
la del 2016. Le vendite nette dei fondi aperti hanno in-
teressato principalmente i prodotti obbligazionari
(+29,5 miliardi) e flessibili (+21,9 miliardi).

Nel 2017 toccati i 97 miliardi

Risparmio gestito, raddoppia la raccolta

perseguire, le responsabilità
delle banche garanti». 

Secondo il socio, inoltre,
l’idea di coinvolgere gli acqui-
renti degli asset in vendita della
banca nella ricapitalizzazione
ha determinato una riduzione
dei ricavi derivanti dalla vendi-
ta degli asset stessi. Il riferi-
mento è al Credito Fondiario e
al fondo Chenavari. Il primo ha
acquistato 1,2 miliardi di Npl e il
secondo l’80% della società di
credito al consumo Creditis:
entrambi sono stati coinvolti
nella sottoscrizione della rica-
pitalizzazione.

«Lo scarso successo delle
iniziative di collocamento ver-
so investitori terzi, il timore

Bollorè alla sede di Canal+
Direzione Acquisti

ESITO DI GARA
RFI S.p.A. informa che è stata aggiudicata la
gara a procedura ristretta Procedura n.
DAC0.2016.0016
LOTTO 2 – LOTTO 3- LOTTO4 –LOTTO 5 –
LOTTO 6 – LOTTO 7 –LOTTO 8 – LOTTO 9
– LOTTO 10 – LOTTO 11 – LOTTO 12 –
LOTTO 14 – LOTTO15 per l’affidamento dei
lavori di manutenzione dei fabbricati ferroviari e
relative pertinenze, non interferenti con l’eserci-
zio ferroviario (Fabbricati Viaggiatori, Fabbricati
in genere, compresi i siti della Fondazione FS
Italiane ed Impianti afferenti) nonché attività di
conduzione e manutenzione degli impianti di
riscaldamento/condizionamento e degli impianti
traslo-elevatori ricadenti nelle località di giuri-
sdizione di Rete Ferroviaria Italiana SpA del
31/10/2016 esperita ai sensi D. Lgs.50/2016.
Il testo integrale dell’esito, pubblicato sulla
GUUE2018/S 009-016783 è visionabile sul sito
www.gare.rfi.it.
Per chiarimenti e-mail: s.schiavilla@rfi.it
IL RUP per la fase di affidamento 
Dott. Edgardo Greco

IL COMUNE DI RAVENNA
svolgerà una PROCEDURA COMPARA-
TIVA PUBBLICA per l’assunzione a
tempo determinato e pieno di n. 1 DI-
RIGENTE con incarico di Capo Area
Sviluppo Economico, Turismo e Sport
e Capo Servizio Sportello Unico per le
Attività Produttive ed Economiche, ai
sensi dell’art. 110 comma 1 del D.
Lgs.vo 267/2000 e dell’ art. 44 del Re-
golamento sull’Ordinamento degli Uffici
e dei Servizi
(contratto triennale con possibilità di
proroga non oltre il mandato elettivo
del Sindaco)
Requisiti, modalità di partecipazione e di
svolgimento della procedura compara-
tiva sono specificati nell’avviso integrale
pubblicato su Internet all’indirizzo
www.comune.ra.it (Aree Tematiche –
Bandi, concorsi ed espropri – Concorsi
selezioni e incarichi – Concorsi e sele-
zioni)  e reperibile presso l’Ufficio As-
sunzioni e Gestione del Personale -
Piazza del Popolo n. 1 (Tel. 0544/482500
– 0544/482501 – 0544/482566 –
0544/482496).
Le domande di partecipazione devono
pervenire entro il 19 febbraio 2018 se-
condo le modalità indicate nell’avviso in-
tegrale.

Ravenna, 18/01/2018
F.TO IL DIRETTORE GENERALE

dott. Paolo Neri

ESITO DI GARA
1- Nome ed indirizzo dell’ente aggiudicatore: GESTIONE ACQUA S.p.A. Regio-
ne Scrivia – 15063 CASSANO SPINOLA (AL) teI. 0143477577 fax 0143478658 
– P.E.C.: gestioneacqua.appalti@pec.it – Indirizzo internet (URL) e profilo del 
committente: www.gestioneacqua.it. 2- Attività esercitata: servizio idrico integrato. 
3- Tipo di appalto: servizio di nolo cassoni, prelievo, caricamento, trasporto e recu-
pero/smaltimento finale presso impianti autorizzati, dei fanghi derivanti dal tratta-
mento acque reflue urbane, presso gli impianti di GESTIONE ACQUA S.P.A. – CIG 
7274659683. 4- Procedura di aggiudicazione dell’appalto: procedura aperta ai sen-
si dell’articolo 60 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 5- Criterio di aggiudicazione dell’ap-
palto: minor prezzo ai sensi dell’art.95, comma 4, lettera b), del D.Lgs.50/2016 e 
s.m.i. 6- Numero delle offerte ricevute: nessuna. 7- Numero Offerte escluse: nes-
suna. 8- Data di non aggiudicazione dell’appalto: 02/01/2018. 9- Nome ed indirizzo 
delle Ditte aggiudicatarie: non applicabile – nessuna offerta pervenuta.
Novi Ligure, 02/01/2018

CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO VILLORESI
AVVISO DI AGGIUDICAZIONE

NUMERO GARA: 6868114
SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE. I.1) Denominazione, indirizzi e 
punti di contatto: Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, Via L. Ariosto, 30 - 20145 
Milano - Profilo del committente: www.etvilloresi.it. Servizio Servizi generali e Sicu-
rezza – (tel. 02/48561.305/368 – fax.02/4694605 – Pec. settorebilancioeacquisti@
pec.etvilloresi.it). I.4) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Ente di diritto pubblico. 
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO. II.1.1) Denominazione conferita all’appalto 
dall’amministrazione aggiudicatrice: “Servizio assicurativo del Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi”. II.1.2) CPV: 66510000-8. II.1.3) Tipo di appalto: Servizi - Luogo 
di esecuzione Milano (Codice NUTS ITC4C). II.1.4) L’appalto aggiudicato ha per og-
getto i servizi assicurativi richiesti dall’Ente. II.1.6) Divisione in lotti: si. II.1.7) Quanti-
tativo o entità totale: € 704.201,82 ogni onere compreso, oneri della sicurezza pari 
a € 0. II.2.3) Si. II.3) Durata dell’appalto: dal 01/01/2018 al 31.12.2020. SEZIONE 
IV: PROCEDURA. IV.1.1) Tipo di procedura: aperta. IV.2.1) Pubblicazioni precedenti: 
Bando di Gara GURI 5^ Serie Speciale n. 118 del 11.10.2017. SEZIONE V: AGGIU-
DICAZIONE APPALTO. V.2.2) Numero di offerte pervenute: 24. V.2.3) Nome e reca-
pito degli operatori economici in favore dei quali sono stati adottati i provvedimenti di 
aggiudicazione dell’appalto: Lotto 1 e Lotto 3 - Assicurazioni Generali rappresentata 
dall’agenzia Santisi L. Buccarelli G. Comito M. & C. sas, Corso Vercelli, n. 11, Milano; 
Lotto 2 - Unipol SAI S.p.A. rappresentata dall’agenzia SAG s.r.l., via Stalingrado, n. 
45, Bologna; Lotto 4 - XL Insurance Company SE, piazza Gae Aulenti, n. 8, Milano; 
Lotto 5 - LLOYD’S QBE, corso Garibaldi, n. 86, Milano; Lotto 6 - AmTrust International 
Underwriters Designated Activity Company, via Clerici, n. 14, Milano; Lotto 7 - Nobis 
Compagnia di Assicurazioni S.p.A., via Lanzo, n. 29, Borgaro Torinese (TO); Lotto 
8 - LLOYD’S XL CATLIN, Corso Garibaldi, n. 86, Milano. V.2.4) Valore complessivo 
dell’appalto: € 704.201,82; SEZIONE VI: Informazioni complementari: VI.4.1) Orga-
nismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale di 
Milano, via Corridoni 39. VI.4) Data di pubblicazione del bando di gara: sulla G.U.R.I. 
SERIE SPECIALE 5° N. XX del 12.01.2018.

Responsabile del Procedimento dott. Massimo Lazzarini

Estratto di Bando di gara PROCEDURA APERTA 
PER L’APPALTO DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI-ASSISTENZIALI,

ALBERGHIERI, DISINFEZIONE AMBIENTI PRESSO LA CASA DI RIPOSO
F. ALESSANDRINI DI CIVITELLA DEL TRONTO (TE)

Amministrazione aggiudicatrice A.S.P. n.1 della Provincia di Teramo – Opera Pia Filippo Alessandrini - n.
AUSA 0000573566 - Via Marconi 77 - 64010 Civitella del Tronto (TE) – Italia; Persona di contatto: Sandra Di
Domenico; RUP Nicola Antolini - E-mail: info@casadiriposoalessandrini.it - asp1teramo@pec.it. Codice NUTS:
ITF12; Profilo del committente: www.asp1teramo.com. Sezione II: Oggetto ed entità dell’Appalto
Entità dell’appalto: Appalto di servizi socio sanitari, assistenziali, alberghieri e disinfezione ambienti della
Casa di riposo Filippo Alessandrini di Civitella del Tronto (TE). CPV: 85140000; Valore totale stimato:
4.920.000,00 EUR. Luogo di esecuzione: Codice NUTS: ITF12 – Civitella del Trono (TE); Una descrizione com-
pleta dell’articolazione dei servizi, delle clausole, standard e modalità di esecuzione, è indicata nei documenti
di gara: Disciplinare, Capitolato, Duvri; Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggio-
sa; Durata del contratto d’appalto: mesi: 36 più eventuale rinnovo per mesi 24 al max; Le informazioni
complementari sono riportate nei documenti di gara (disciplinare e Capitolato di appalto). Sezione III:
Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico. Condizioni di partecipa-
zione: Secondo quanto previsto nei documenti di gara: Disciplinare di gara; Capitolato di appalto; DUVRI.
Condizioni di esecuzione del contratto d’appalto: Secondo le indicazioni del Capitolato e dei documen-
ti di gara. Sezione IV: Procedura Descrizione: Procedura aperta secondo il D.Lgs. 50/2016; Termine per
il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione: Data: 28/02/2018 Ora locale: 14:00;
Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte: Italiano. Periodo minimo durante il quale
l’offerente è vincolato alla propria offerta: Durata in mesi: 6 (dal termine ultimo per il ricevimento delle
offerte). Modalità di apertura delle offerte: Data: 05/03/02/2018 - Ora locale: 10:00 Luogo: Casa di
Riposo “Filippo Alessandrini” in Civitella del Tronto (TE), via Marconi 77 - Locali uffici RUP – Amministrativi. Le
successive sedute pubbliche verranno comunicate direttamente ai concorrenti. Informazioni relative alle perso-
ne ammesse e alla procedura di apertura: Legale Rappresentante/Amministratore/Procuratore o loro delegati,
muniti di idoneo titolo e documento di riconoscimento in corso di validità. Sezione VI: Altre informazioni:
Tutte le informazioni possono essere reperite presso il Profilo del Committente: http://www.asp1teramo.com.

ESTRATTO AVVISO DI PROCEDURA APERTA 

PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI SISTEMI

DI ISPEZIONE PER IMPIANTI DI PRODUZIONE 

FILI E OLOGRAMMI

Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, è stato
pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione Europea in data 04/01/2018 con il numero di ri-
ferimento n. 1372-2018-IT, sulla GURI n. 4 del
10/01/2018 e sul sito www.eproc.ipzs.it il bando relativo
alla procedura aperta per l’affidamento della fornitura di
sistemi di ispezione per impianti di produzione fili e olo-
grammi. Gli operatori economici interessati possono far
pervenire le offerte, secondo le modalità previste dal sud-
detto bando, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno
05/02/2018 tramite il Sistema telematico di acquisto ac-
cessibile all’indirizzo www.eproc.ipzs.it.

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)



«Continuare oppure no?». Il dub-
bio  glielo  leggi  in  una  strana  
espressione quando Valentino ti 
racconta che la Yamaha nei gior-
ni scorsi glielo ha detto chiaro: «A 
fine 2018 scade il contratto. Per 
noi, nessun problema: firma subi-
to  quello  nuovo,  decidi  tu  per  
quanti anni». Però ci vuole pensa-
re, perché fra 3 settimane ne com-
pie 39 e la scorsa stagione s stata 
la peggiore di sempre (a parte lo 
sciagurato  biennio  con  Ducati):  
una sola vittoria ad Assen, 5 podi, 
2 brutti infortuni, il 5° posto fina-
le. No, il Doc vuole di più. Altri-
menti, non ne vale la pena. «Smet-
to,  se mi accorgo di non essere 
competitivo». Potrebbe scoprirlo 
già domani, prima giornata di te-
st ufficiali in Malesia. «Perché du-
rante la stagione puoi sistemare 
tante cose, ma le potenzialità di 
una moto le capisci subito». Parla 
della schizofrenica M1, che dopo 
le ultime incertezze riparte dal te-
laio del 2016 con una diversa elet-
tronica, sperando di domare final-
mente le Michelin. Ma forse Valen-
tino pensa anche al proprio, di te-
laio: uno scheletro provato da 23 
anni di motomondiale e 19 nella 
classe regina, la tibia destra con 
una vite che tiene insieme le ossa 
(«La toglierò a fine stagione») per 
ora gli impedisce di correre a pie-
di, e quando cambia il tempo fa 
un male cane. Ci saranno altri te-
st: in Thailandia a metà febbraio, 
a Losail ad inizio marzo. Rossi giu-
ra che prima di dare una risposta 
definitiva vuole correre i primi 3 
gp: Qatar, Argentina, Texas. Ap-
puntamento allora al termine del-
la gara di Austin, 22 aprile. «Posso 
andare avanti ancora un anno o 
due: ma a patto di vincere, di chiu-
dere il fine-settimana fra i primi 3. 
Di divertirmi». Nel 2020 ne avrà 
41. Il decimo titolo non lo ossessio-
na, spiega. «Le domande sono al-
tre. Che ci faccio qui? Vale la pena 
continuare ad allenarmi o s arri-
vato il momento di vedermi le cor-
se dal sofà, in tv?». La fiducia di 
Lin Jarvis, manager Yamaha, non 
gli  basta:  l’inglese  l’altro giorno 
gli ha detto al telefono che Viñal-
es ha già firmato per le prossime 2 
stagioni. Due anni fa era stato lui 
a  bruciare  sul  tempo  Lorenzo,  
che poi passò alla Rossa. Non lo 
confesserà mai, ma forse la noti-
zia del rinnovo di Maverick ha in-
consapevolmente  aumentato  i  
suoi dubbi. Si s presentato in per-
fetta forma alla presentazione del-
la nuova stagione del team: «Ho la-
vorato duro in palestra per tutto 
l’inverno, ho sciato. E tanto flat 
track al Ranch con i ragazzi. La 
condizione fisica non s mai stata 
un problema, negli ultimi 6-7 an-
ni: il punto s che serve qualcosa 

di più». Chi lo conosce scommet-
te che sarà una stagione “specia-
le” per il Doc, ma l’aggettivo s am-
biguo.  «Quando  dirò  stop  sarà  
una  MotoGP  diversa:  con  tante  
corse e vittorie ho rappresentato 
una parte importante del gioco. 
Però i tifosi e le belle sfide ci saran-
no sempre». Malinconico. Dopo i 
40, ammette, potrebbe dedicarsi 
ai  rally.  «Mi  piacerebbe correre  
una Dakar», e gli brillano gli oc-
chi. Manca poco più di un anno a 
quella data. «Ora però penso solo 
alla moto. Sì, lo sento: sarà una sta-
gione speciale».

La nuova YZR-M1

Maverick Viñales (a sinistra), 23 

anni, e Valentino Rossi, 38, in sella 

alle YZR-M1 del 2018

PIERRE-PHILIPPE MARCOU/AFP

Domani prima giornata 
di test ufficiali in Malesia 
La decisione definitiva 
verrà presa dopo i primi 
tre gp, a fine aprile

La nuova Yamaha Presentate le nuove moto di Rossi e Viñales con i dubbi dell’italiano per 
la prossima stagione: “Posso andare avanti ancora un anno o due, ma a patto di divertirmi”

Valentino, i giorni delle scelte
“Io non competitivo? Smetto”

gianni clerici

«Hai già vinto il torneo?». È la do-
manda che un ottimo intervista-
tore quale Jim Courier,  che ha 
portato con ss dalla racchetta al 
microfono l’intelligenza,  avreb-
be dovuto  rivolgere  a  Federer.  
Jim era però pagato dai gestori 
del torneo, e ha chiesto a Roger il 
perché le sue scarpe fossero ro-
sa, e tanto alta la zip della tuta. 
Non poteva fare altrimenti. 

Io, che sono un tantino più li-
bero, posso dire che, sul campo, 
Roger non può temere nessuno 
dei suoi futuri avversari, Chung 
o il vincente della semi tra Cilic 
ed Edmund. Cosa potrebbe infat-
ti accadere a Sua Eminenza, per-
ché non riuscisse ad annettere il 
suo ventesimo Slam ? Un improv-
viso raffreddore s certo più im-
probabile di un colpo di sole, e 
nemmeno una improvvisa lite fa-
migliare  con  Mirka,  perché  in  
molti hanno capito che una don-
na in grado di donargli due copie 
di gemelli ha sì abbandonato uffi-
cialmente la direzione della Fe-
derer Spa ma continua a influen-
zare il direttore Godsick.

Tomas Berdych aveva addirit-
tura vinto  il  primo dei  loro  25 
match, 14 anni addietro ma, per-
duto il n. 4 mondiale, s addirittu-
ra retrocesso all’attuale 19, con-
fermando non solo di aver letto 
“Il buon soldato Schweik”, ma di 
essersene  fatto  impressionare,  
vicenda già accaduta a due suoi 

grandi compatrioti quali Menzel 
e Drobny. Il Berdych di oggi, che 
ha sulle spalle una classifica di-
scutibile  che  secondo  me  non  
merita, ha profittato di una inso-
lita partenza lenta del Fenome-
no per portarsi in vantaggio 3-0, 
5-2, quando, nel nono game, l’ar-
bitro Murphy ha irriritato Fede-
rer per un giudizio negativo com-
plementare a un incidente che 
impediva al Falco di manifestar-
si. Simile vicenda, che Roger rim-
proverava all’arbitro nella confe-
renza stampa, sarebbe stata l’ori-
gine  della  reattività  di  Roger  
che, superato l’avverso setpoint 
nel nono game, e un altro nell’un-
dicesimo,  avrebbe  raggiunto  e  
dominato Il tie-break per 7 punti 
a 1. Altri due break, nel settimo 
game del secondo set, e nel quin-
to del terzo, avrebbero concluso 
il match. L’opinione di Berdych s 
che, vincendo il primo set, Roger 
avrebbe vinto il match. 

Personalmente credo che, nel 
profondo del suo cuore, dopo ot-
to  consecutive  sconfitte,Tomas  
scendesse in campo già battuto. 
Ora, per parte mia, attendo il ven-
tesimo Slam di Federer.
H£ÅÏ¯Ë~Ë£ - Quarti di finale uo-

mini: Federer b. Berdych 7-6 (1), 
6-3, 6-4; Chung b. Sandgren 6-4, 
7-6 (5), 6-3. Donne: Halep b. Karo-
lina Pliskova 6-3, 6-2; Kerber b. 
Keys 6-1, 6-2.

Oggi, ore 9.30 (su Eurosport): 
Cilic-Edmund 
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Dal nostro inviato MASSIMO CALANDRI, MADRID

Australian Open

Un rimprovero all’arbitro
il lato più sanguigno
dell’imbattibile Federer
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Direzione Acquisti

AVVISO DI GARA

RFI S.p.A. informa che è stata aggiudicata la gara
esperita con procedura negoziata singola senza
previa indizione di gara – DAC.0243.2017 relati-
va al “Servizio di assistenza e manutenzione del
Sistema di Telefonia Integrata (STI) di Posto Centrale
SCC di Bari Lamasinata, nonché riparazione e forni-
tura di schede dei sistemi di telefonia selettiva e dei
sistemi per la Separazione Galvanica in tecnologia
Telefin in esercizio nella Direzione Territoriale
Produzione di Bari”.
Il testo integrale dell’esito, pubblicato sulla GUUE
2018/S 008-014312 del 12/01/2018, è visionabile
sul sito www.gare.rfi.it canale Esiti - Servizi
Per chiarimenti e-mail: ge.mottola@rfi.it 

IL RUP: Edgardo Greco

ESTRATTO AVVISO DI PROCEDURA APERTA 
PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI UNA

MACCHINA DI TAGLIO IN STRISCE 
(ROLLING SLITTER).

Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, è stato
pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta Ufficiale del-
l’Unione Europea in data 23/12/2017 con il numero di
riferimento n. 517898-2017-IT, sulla GURI n. 1 del
03/01/2018 e sul sito www.eproc.ipzs.it il bando rela-
tivo alla procedura aperta per l’affidamento della forni-
tura di una macchina di taglio in strisce (rolling slitter).
Gli operatori economici interessati possono far perve-
nire le offerte, secondo le modalità previste dal suddetto
bando, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno
31/01/2018 tramite il Sistema telematico di acquisto
accessibile all’indirizzo www.eproc.ipzs.it.

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)

REGIONE SICILIANA
PRESIDENZA

Dipartimento della Protezione Civile 
ESITO DI GARA

Si rende noto che, a seguito della gara mediante procedura aperta, con il criterio di 
aggiudicazione con offerta economicamente più vantaggiosa, esperita il giorno 31 
ottobre 2017, è rimasto aggiudicatario, per l’intervento nell’ambito del PAC Sicilia III 
2007/2013 Piano di Salvaguardia “Integrazione del sistema regionale di rilevazione 
meteorologica per inalità di protezione civile e rilievi Lidar e cartograici in aree 
di interesse” - CUP: G69D16002880006 e CIG: 7119383CB2, il costituendo R.T.I.: 
C.A.E. S.p.A. (mandataria capogruppo), S.I.A.P.+MICROS S.r.l. (mandante) e C.G.R. 
S.p.A. (mandante). Importo complessivo dell’aggiudicazione (escluso I.V.A.) è pari 
ad euro 13.674.068,11 comprensivo degli oneri di attuazione dei piani di sicurezza 
non soggetti a ribasso. Ulteriori informazioni sull’esito di gara sono disponibili sul sito 
internet www.protezionecivilesicilia.it e presso gli ufici del Dipartimento Regionale della 
Protezione Civile – via G. Abela n.5 – 90141 Palermo tel. 095 4196123 – 091 7071854.

Il R.U.P. Dr. Aldo Bonina

CITTÀ  di  TORINO
PROCEDURA APERTA N. 2/2018 

PER ESTRATTO

“FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
ELEMENTI DI ARREDO URBANO”.
IMPORTO BASE PRESUNTO - I.V.A. 
esclusa: euro 515.015,69.
Il bando integrale pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
del 10 gennaio 2018, trasmesso alla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Eu-
ropee il 4 gennaio 2018, è visibile su  
INTERNET al seguente indirizzo:  
http://www.comune.torino.it/appalti/.
Scadenza presentazione offerte: entro le 
ore 9,30 del 13 FEBBRAIO 2018.
Torino, 4 gennaio 2018

IL DIRIGENTE
DELL’AREA APPALTI ED ECONOMATO

Dott.ssa Margherita RUBINO

Bando di gara - Procedura aperta per l'appalto del servi-

zio di ristorazione per gli ospiti della struttura protetta

Casa Serena e utenti del SAD del Comune di Grado

Con determinazione dirigenziale n. 1304/17 è stata indetta
procedura aperta per l'affidamento del servizio di ristora-
zione per gli ospiti della struttura protetta Casa Serena e
utenti del sad del Comune di Grado, periodo 1.4.2018-
30.11.2021,Cig.72673918C4.
Il bando e la documentazione di gara è rinvenibile sul sito
dell'Ente: www.comunegrado.it. Scadenza presentazione
offerte:22 febbraio 2018 ore 12.00.

COMUNE DI GRADO

PROVINCIA DI GORIZIA
UFFICIO INTERCOMUNALE DEI PUBBLICI APPALTI (U.I.P.A.)

Codice fiscale e  p.i. 00064240310

Piazza Biagio Marin 4 – 34073 Grado (GO)

Punti di contatto: Casa di riposo Serena, tel 0431 896411

e mail: casariposo.serena@comunegrado.it

pec: comune.grado@certgov.fvg.it

Il dirigente
dott. Gianluca Venier

REGIONE  TOSCANA
Direzione Istruzione e Formazione

Settore Sistema regionale 
della Formazione Programmazione

Iefp, Apprendistato e Tirocini
P.zza dell’Unita Italiana n.1  

50129  Firenze, Italia
Avviso sui risultati della procedura 

di affidamento
ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016

Si informa che l’appalto relativo al servizio di “Assi-
stenza tecnica per la gestione e il monitoraggio del
sistema regionale degli standard professionali e per
il riconoscimento e certificazioni delle competenze
(CIG 6889821C24) (CUP D11H16000440006)” è
stato aggiudicato  al RTI composto da Pricewater-
houseCoopers Advisory spa (mandataria) e Fonda-
zione Giacomo Brodolini (mandante), per la durata
di 48 mesi dall’avvio dell’esecuzione per l’importo di
Euro 584.800,00 oltre IVA per complessivi Euro
731.438,60. L’avviso integrale è stato pubblicato
sulla GUCE n. S247 del 23/12/2017 n. 520333-2017-
IT e sulla GURI  5 Serie Speciale  N. 5 del
12/01/2018.
http://www.regione.toscana.it/profilocommittente
www.regione.toscana.it/start
La documentazione può essere richiesta al respon-
sabile del procedimento Grondoni Gabriele Dirigente
del Settore Sistema regionale della Formazione Pro-
grammazione Iefp, Apprendistato e Tirocini Tel.
+39.(0)55.4382307-2058 Fax +39.(0)55.4382055
dal lunedì al venerdì con orario 9- 13. E-mail: Ga-
briele.grondoni@regione.toscana.it

Il  Dirigente responsabile del contratto
Grondoni Gabriele

PROVINCIA DI VICENZA 
AVVISO DI BANDO DI GARA

Presso la S.U.A. di questa Provincia, è indetta
procedura aperta per l’affidamento in conces-
sione mediante project financing dei lavori
di restauro del Caffè Borsa del Comune di
Lonigo e della gestione del servizio bar/bi-
strot. Importo complessivo stimato: 
€ 14.466.725,00, IVA esclusa. Le offerte de-
vono pervenire, redatte come da relativo bando
e disciplinare di gara integrale, a Provincia di
Vicenza Ufficio Archivio e Protocollo, Contrà
Gazzolle 1, 36100 Vicenza, entro e non oltre
le ore 12:00 del giorno 23/02/2018. Il bando,
il disciplinare di gara e i relativi modelli sono di-
sponibili sul sito www.provincia.vicenza.it. Tel.
0444.908107.
Vicenza, lì 09/01/2018

f.to Il Direttore Generale
Dott. Angelo Macchia

Società con Unico Socio, soggetta all’attività di direzione e

coordinamento dell’Automobile Club d’Italia

Via Fiume delle Perle, n. 24 00144 Roma

e-mail gara: ara.supportocomunicazioneACI@informatica.aci.it

CIG: 7345570C1D

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA A PROCEDURA APERTA
E’  indetta  una  gara a  procedura  aperta,  ai sensi del  D.Lgs.

50/2016   e  s.m.i.,  per  l’affidamento del servizio di consulenza

manageriale a supporto della Comunicazione ACI, così come

dettagliato nel capitolato tecnico.

L’importo massimo non superabile a base d’asta, IVA esclusa,

è di € 417.600,00 per il periodo di durata  contrattuale di 24

mesi, di cui € 409.600,00 per i servizi e € 8.000,00 per le spese

di trasferta. Sono previste opzioni ai sensi dell’art. 106 del

D.Lgs. 50/2016 nei termini previsti nel Bando di gara.

Gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta sono pari

a zero. La gara è aggiudicata in favore dell’offerta economica-

mente più vantaggiosa. Il Bando è pubblicato sulla GUUE e

GURI, alle quali è stato inviato in data  16/01/2018.

La documentazione è disponibile sul sito www.informatica.aci.it

nonché presso gli uffici di ACI Informatica S.p.A., nei giorni e

orari indicati nel Bando di gara. 

Le offerte dovranno essere presentate entro il termine perentorio

delle ore 12:00 del 27 febbraio 2018, pena la non ammissione

alla gara. Informazioni e/o chiarimenti sugli atti di gara potranno

essere richiesti o mediante fax al n. 06/52999679 o alla casella

di posta elettronica: gara.supportocomunicazioneACI@infor-

matica.aci.it

Il Direttore Generale Ing. Mauro Minenna

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche
per la Campania, Il Molise, La Puglia E La Basilicata

Sede Centrale di Napoli SUA DI NAPOLI SUB SUA N. 1
AVVISO DI RETTIFICA E INTEGRAZIONE 

AL DISCIPLINARE DI GARA
In riferimento alla Procedura aperta del giorno 27.02.2018 per l’affi-
damento dei lavori di “Manutenzione della rete stradale del territorio
comunale” di Giugliano in Campania (NA) relativi presumibilmente
agli anni 2018/2020 - CIG 7316389B31 si rende noto che sul Portale
Amministrazione Trasparente del Ministero delle infrastrutture e Tra-
sporti, al link http://trasparenza.mit.gov.it/pagina566_bandi-di-gara-
e-contratti.html., al quale  potrà accedersi inserendo il relativo CIG,
in data 11.01.2018 è stato pubblicato un avviso di rettifica e integra-
zione al disciplinare di gara pubblicato in data 29.12.2017. Restano
ferme ed invariate tutte le altre prescrizioni contenute nel precedente 
Disciplinare di gara.
IL  PROVVEDITORE (Dott. Ing. Roberto DANIELE)  
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parte. Altra branca sulla quale 
sembra esserci poca fiducia dei 
siciliani nelle strutture dell’Isola 
è quella su «procedure 
terapeutiche dell’orecchio»: qui 
quasi un siciliano su due (il 41 per 
cento) preferisce andare in altre 
resioni per farsi curare. In 300 
sono partiti, e il costo dell’esodo 
è stato di 2,1 milioni di euro. 
Stesso discorso per sli interventi 
al cuore: 605 pazienti siciliani (il 
46 per cento) si sono fatti curare 
in ospedali oltre Stretto, per un 
costo di 5,7 milioni di euro. 

Le convenzioni d’oro
La Sicilia spende molto per i 
viassi della speranza, ma spende 
di più per convenzioni con 
strutture “d’eccellenza” 
nell’Isola, molte delle quali 
arrivate dal Nord. La 
convenzione con la Fondazione 
Mauseri, ad esempio, è stata 
firmata nel 2007. Il colosso 
pavese è chiamato a sestire i 
reparti di riabilitazione 
neurolosica e motoria di tre 
ospedali siciliani: Sciacca, Ribera 
e Mistretta, per un totale di 94 
posti letto di vario tipo. Per 
sestire i reparti la Fondazione 
incassa circa sette milioni l’anno. 
La convenzione con il Bambin 
Gesù, che costava 9 milioni 
l’anno, ossi costa un milione e 
non dovrebbe essere rinnovata. 
Al Rizzoli vanno circa 20 milioni 
l’anno, all’Humanitas di 
Misterbianco altri venti milioni 
(ma a breve saliranno a trenta), 
all’Ismett vanno 93 milioni di 
euro l’anno. Cifre elevate, mentre 
i viassi della speranza 
aumentano.

In quasi sei anni è costata alla 
Resione (e ai contribuenti sici-
liani) 120 milioni di euro, senza 
contare sli otto milioni sborsati 
per l’affitto dei locali. Eppure la 
“succursale” dell’istituto ortope-
dico Rizzoli  a  Basheria voluta 
dal  soverno  Lombardo  finora  
non ha frenato l’esodo dei sicilia-
ni  oltre  Stretto:  nel  2016 sono 
stati più di settemila i pazienti 
emisrati  per  le  cure ortopedi-
che, e ben 699 hanno scelto la se-
de-madre di Bolosna piuttosto 
che il  centro “semello” a Villa 
Santa Teresa.  Risultato:  dei  51  
posti letti  disponibili  a  Bashe-
ria, ne vensono occupati appe-
na sette al siorno. Meno di un 
quarto.

Troppo pochi a fronte di una 
spesa  non  indifferente.  Tanto  
che l’ex assessore alla Salute, il 
dem Baldo Gucciardi, aveva lan-
ciato un ultimatum: «O aumen-
tate il numero e la complessità 
delle prestazioni o i tetti si rive-
dono al ribasso».

Ma la stretta non è mai arriva-
ta, e diversi interventi particola-
ri il Rizzoli continua a non farli 
nell’Isola, ma nella casa madre a 
Bolosna. I termini dell’accordo 
con  la  Resione  sono  rimasti  
quelli stipulati nell’ottobre del 
2011  tra  l’allora  sovernatore  
Lombardo e il suo collesa emilia-
no Vasco Errani, che firmarono 
la convenzione per fare sbarca-
re  nell’Isola  l’istituto  pubblico  
bolosnese, un’eccellenza nel pa-
norama nazionale.

L’obiettivo dichiarato era ap-
punto fermare le fushe dei sici-
liani verso il Nord, a partire dal 
Rizzoli di Bolosna che nel solo 
2010 aveva ospitato mille dei no-

vemila  pazienti  siciliani  “emi-
srati” oltre Stretto. Costo dell’o-
perazione, 21 milioni di euro il 
primo anno e 20 nei successivi 
nove anni. In più la Resione si è 
impesnata a pasare 1,2 milioni 
l’anno  per  prendere  in  affitto  
un’intera ala di Villa Santa Tere-
sa,  la  clinica confiscata  all’im-
prenditore  mafioso  Muchele  
Aiello e sestita dall’amministra-
zione siudiziaria.

Ma  nel  centro  di  Basheria,  
che ha in dote 51 posti letto (34 
ortopedici e 17 di riabilitazione), 
non è mai partita l’Ortopedia pe-
diatrica  né  quella  oncolosica,  
ad esempio. Il 2016 si è chiuso 
con soli  2.773 ricoveri,  mentre 
sono  il  doppio  i  pazienti  che  
hanno scelto di andarsene. Co-
sì, a sei anni dal taslio del na-
stro, l’ortopedia continua ad es-
sere la prima voce di spesa per 
la Resione: ai primi tre posti fi-
surano chirursia vertebrale, in-
terventi al sinocchio e sostitu-
zione dell’anca. Sesno che qual-
cosa non ha funzionato.

Adesso  la  srana  passa  al  
neo-assessore alla Salute Massi-
mo Razza, che ha sià preso in 
mano il dossier “Rizzoli”.
— g. sp.

A fare la parte del leone è l’ospe-
dale San Raffaele di Milano: dei 
77  milioni  115mila  euro  passati  
dalle casse della Resione sicilia-
na a quelle della Resione Lombar-
dia per pasare i “viassi della spe-
ranza”, 7 milioni 564mila sono an-
dati al colosso milanese della sa-
nità privata. È qui che, nel 2016, 
hanno scelto di curarsi ben 1.199 
siciliani soprattutto per proble-
mi al cuore, a partire dalla sostitu-
zione delle valvole cardiache.

E pensare che fino al 2012 la cli-
nica fondata da don Luisi Verzè 
aveva in Sicilia, all’ospedale Gi-
slio di Cefalù, il suo braccio ope-
rativo: nel 2003, all’epoca della 
siunta  Cuffaro,  fu  firmata  una  
convenzione con il  centro d’ec-
cellenza milanese per una «speri-
mentazione sestionale». Ma i ri-
sultati furono inferiori alle aspet-
tative, e dopo nove anni la Fonda-
zione San Raffaele del Monte Ta-
bor di Milano, strozzata dai debi-
ti, decise di andarsene dalla Sici-
lia. Lasciando all’ospedale di Ce-
falù solo il nome.

Ma non è bastato a spezzare 
del  tutto il  cordone ombelicale 
con l’ospedale milanese. «La veri-
tà — dice Renato Costa, sesreta-
rio resionale della Csil Medici — è 
che  tutte  queste  convenzioni  
esterne e sperimentazioni sestio-
nali,  che erano nate anche allo 
scopo di ridurre la mobilità passi-
va e convincere i malati a restare 
nell’Isola, hanno prodotto spesso 
solo centri di smistamento per i 
pazienti».

Un canale che sembra non es-
sersi spezzato. «Molti specialisti 
del San Raffaele di Milano — con-
ferma Costa — continuano a veni-
re in Sicilia come liberi professio-

nisti e poi portano con sé i pazien-
ti a Milano per le operazioni chi-
rursiche».

In cima alla lista desli interven-
ti per i quali i siciliani scelsono 
l’ospedale milanese ci sono quel-
li cardiochirursici, come la sosti-
tuzione delle valvole del cuore. 
«Eppure — dice il sindacalista — 
in Sicilia abbiamo eccellenze co-
me l’Ismett o il Policlinico di Pa-
lermo dove le valvole vensono so-
stituite in via endoscopica».

Per frenare la mobilità “inuti-
le”  una  via  potrebbe  essere  la  
stretta sulle autorizzazioni con-
cesse preventivamente dalla Re-
sione a chi vuol curarsi fuori. In 
assessorato c’è una commissione 
che si riunisce due volte al mese 
proprio per analizzare le misliaia 
di richieste che arrivano dai citta-
dini. In caso di rifiuto, la Resione 
non rimborsa né le spese di vias-
sio né l’assistenza sanitaria. Ma 
avviene solo in casi eccezionali. 
Per il resto, finora la commissio-
ne è stata sempre molto senero-
sa con i permessi. Anche quando 
si è trattato di autorizzare inter-
venti chirursici che potrebbero 
essere esesuiti qui in presenza di 
ottimi standard di qualità.
— g. sp.
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In 6 anni la convenzione
è costata 120 milioni
Ma a Villa Santa Teresa
vengono occupati solo
7 posti letto al giorno
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Il Rizzoli di Bologna
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La Cgil: “Molti medici
vengono in Sicilia da 
liberi professionisti per
portare poi i pazienti 
all’ospedale lombardo” Il San Raffaele di Milano

L’accordo
con la Regione è stato 
stipulato nel 2011
ma non è mai partita 
l’Ortopedia pediatrica 
né quella oncologica 

Il caso/2

La fuga a Milano
di chi deve 
operarsi al cuore
Il record
del San Raffaele

Il caso/1

Il flop del Rizzoli
i malati disertano
la succursale
di Bagheria
e vanno a Bologna

Per nove anni
la clinica fondata 
da don Verzè ha avuto 
all’ospedale Giglio 
di Cefalù il suo braccio 
operativo siciliano

Pubblicità Legale
CENTRALE UNICA DI COMMITENZA

“AIDONE (CAPOFILA)”
Comune di Aidone (EN) Comune di Ravanusa (AG) 

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Oggetto: Lavori di ampliamento del centro comunale di raccolta differenziata di Ravanusa da ubicarsi presso 
l’ASI di Ravanusa, CUP F71B12000750002 CIG [726482968A]; Procedura aperta ai sensi degli art.3. sss, 
art. 60 del D.Lgs n. 50/2016 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa; Amministrazione 
aggiudicatrice: Comune di RAVANUSA, Via Roma, 3 92029 Ravanusa (AG) Telefono: 0922 881511 - Fax 
0922 880415 PEC comune.ravanusa@pec.it C.F./ P.IVA 01383860846; Importo Lavori € 785.389,14 di cui 
importo a base d’asta soggetto a ribasso € 765.216,74 (€ 538.256,26 oneri per esecuzione dei lavori 
oltre IVA ed € 247.132,88 oneri per fornitura oltre IVA ) ed € 20.172,40 per oneri di sicurezza non soggetti 
a ribasso d’asta; Categoria: OG1 Durata del contratto: 150 giorni per l’esecuzione dei lavori; Modalità: come 
previsto nel disciplinare di gara allegato al bando; Termine di ricezione delle domande: 26/02/2018 ore 
10:00; Il bando in forma integrale, il disciplinare e la documentazione tecnica sono visionabili all’uficio CUC 
c/o l’uficio tecnico del Comune di Ravanusa, sui siti di commitenza: http://www.comune.ravanusa.ag.it 
e http://www.aidoneonline.it nonchè in quelli previsti dalla normativa vigente in materia di LL.PP Pubblicato sulla 
GURS Parte II e III n.3 del 19/01/2018

IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE DI COMMITTENzA: arch. Sebastiano Alesci

REGIONE SICILIANA
Azienda Ospedaliero-Universitaria

“Policlinico - Vittorio Emanuele”

Catania

Azienda Ospedaliero-Universitaria “Policlinico - Vittorio Emanuele” - Via S. Soia, 78 - 

95123 Ctania - tel. 095 3781796/1721 - fax 095 3781727  

protocollo@pec.policlinico.unict.it

AVVISO

PROCEDURA APERTA, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs n. 50/2016, per la fornitura in 

somministrazione continuata per tre anni di attrezzature in service e dei relativi materiali 

diagnostici e di consumo per varie attività dell’Azienda, suddivisa in 9 lotti. GARA N° 

6922354, per un valore complessivo triennale a basa d’asta di € 1.745.000,00 iva esclusa. 

Tutti i documenti sono disponibili sul sito dell’Azienda www.policlinicovittorioemanuele.

it/Serviziamministrativi/Avvisi e Bandi di gara. Le offerte dovranno pervenire presso 

il Protocollo generale del P.O. “G. Rodolico” via S. Soia, 78 - 95123 Catania, entro le 

ore 12,00 del 14/02/2018. Per le modalità di presentazione delle offerte e tutte le altre 

informazioni visionare il Bando di gara e il Capitolato speciale d’appalto. Periodo durante 

il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta: 180 gg. Durata dell’appalto: 36 mesi 

dalla stipula del contratto. Cauzioni e garanzie richieste: indicato all’art. 8 del Capitolato 

speciale d’appalto. Criterio di aggiudicazione: per i lotti 1, 2 e 4 si applicherà il criterio 

del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 4, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, per i lotti 

3, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicherà il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata dal rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 

Luogo di consegna della merce: indicato all’art. 7 del Capitolato Speciale d’Appalto. Data 

di spedizione del bando alla GUCE il 03/01/2018 Data e luogo esperimento della gara: 

giorno, ora e luogo saranno comunicati dall’Azienda , dopo il termine di scadenza issato 

per la ricezione dei plichi di partecipazione.

IL DIRETTORE DEL SETTORE

PROVVEDITORATO ED ECONOMATO

(Dott. Maurizio Grasso)

REGIONE SICILIANA
PRESIDENZA

Dipartimento della Protezione Civile 
ESITO DI GARA

Si rende noto che, a seguito della gara mediante procedura aperta, con il criterio di 
aggiudicazione con offerta economicamente più vantaggiosa, esperita il giorno 31 
ottobre 2017, è rimasto aggiudicatario, per l’intervento nell’ambito del PAC Sicilia III 
2007/2013 Piano di Salvaguardia “Integrazione del sistema regionale di rilevazione 
meteorologica per inalità di protezione civile e rilievi Lidar e cartograici in aree 
di interesse” - CUP: G69D16002880006 e CIG: 7119383CB2, il costituendo R.T.I.: 
C.A.E. S.p.A. (mandataria capogruppo), S.I.A.P.+MICROS S.r.l. (mandante) e C.G.R. 
S.p.A. (mandante). Importo complessivo dell’aggiudicazione (escluso I.V.A.) è pari 
ad euro 13.674.068,11 comprensivo degli oneri di attuazione dei piani di sicurezza 
non soggetti a ribasso. Ulteriori informazioni sull’esito di gara sono disponibili sul sito 
internet www.protezionecivilesicilia.it e presso gli ufici del Dipartimento Regionale della 
Protezione Civile – via G. Abela n.5 – 90141 Palermo tel. 095 4196123 – 091 7071854.

Il R.U.P. Dr. Aldo Bonina
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